
Estratto Circolare 50/E del 12 giugno 2002.  
 

D: Un contribuente svolge le seguenti attività: - amministratore di condomini (studio di settore 
SK16A), - commercio al dettaglio di ferramenta (studio di settore SM11A). Dall’attività di 
amministratore di condominio consegue compensi per 36.151,98 euro (lire 70.000.000), mentre 
dall’attività di commercio al dettaglio di ferramenta consegue ricavi per 51.645,69 euro (lire 
100.000.000). 

In tale ipotesi è corretto sostenere che si devono compilare due studi di settore ognuno dei quali 
stima i ricavi presunti? 

 

R: Lo studio di settore SK16U può essere compilato dai contribuenti che svolgono l’attività di 
amministratore di condomini sia in forma di impresa che professionale. L’utilizzo del termine 
compensi fa ritenere che nel caso esaminato il contribuente si sia qualificato come esercente 
arti e professioni. 

Conseguentemente la sua posizione potrà essere valutata applicando i due distinti studi SK16U 
e SM11A che stimeranno, rispettivamente, l’entità dei compensi della attività qualificata come 
reddito derivante dall’esercizio di arti e professioni e quella dei ricavi relativi alla attività di 
commercio che rilevano ai fini della determinazione del reddito d’impresa. In questa situazione 
non ricorrono obblighi di annotazione separata. 

 


